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PAROLA DI CHELSEA

Fausto Biloslavo

�«Giovedì notte abbiamo sen-
tito le sparatorie in cittàcon picco-
li gruppi di miliziani dell’Esercito
delMahdi.Lasituazionenonècosì
drammatica come a Bassora, ma
gli americani sono intervenuti an-
che con gli elicotteri Apache per
spalleggiare le truppe speciali ira-
chene». Il racconto di Anna Prou-
se, veterana dell’Irak, arriva gra-
zieal telefonosatellitaredaNassir-
ya. Dalla Base americana di Tallil,
a 18 chilometri dal centro città,
guida l’Unità di sostegno alla rico-
struzione(Usr).Unavampostocivi-
le «dimenticato» in Irak, dopo il ri-
tiro del nostro contingente nel
2006. Nonostante lo scorso anno
siano stati stanziati 32 milioni di
euro dal ministero degli Esteri,
per interventia favoredegli irache-
ni,e44milionididollaridegliame-
ricani, se ne parla poco o nulla.
Stessa sorte per il nostro drappel-
lo di una quarantina di carabinieri
cheaddestrano la polizia irachena
a Bagdad, comandati dal generale
Alessandro Pompegnani. L’Irak,
per il governo Prodi, è sempre sta-
to un tabù. «Venire dimenticati
ogni tanto ha i suoi pro. Si lavora
meglio», spiega la Prouse riferen-
dosi alla decina di italiani oggi im-
pegnati a Nassirya.

Dall’inizio della settimana si so-
notrovati inprimalinea. IlSuddel-
l’Irak è in fiamme per il duro scon-
tro fra i governativie lemilizie scii-
te del Mahdi, il braccio armato di
MoqtadaalSadr, ilpiccoloKhome-
ini iracheno. A Bassora si combat-
te labattagliapiùdura,masièspa-
rato pure a Nassirya e Suq Ash
Shuyukh, nella provincia del Dhi

Qar, che per tre anni è stata sotto
controllo della missione italiana
Antica Babilonia. La notte peggio-
re è stata quella di giovedì, quan-
do imiliziani delMahdihanno ten-
tato il colpo di mano, assaltando i
commissariatiaNassirya. Il gover-
natore,AlìAlwan,delpartitoSciri,
che odia gli uomini di Sadr e già
pensaalla rielezione in ottobre,ha
lanciato nella mischia i suoi preto-
riani dei corpi speciali. Fonti di
stampa davano gli estremisti sciiti
del Mahdi nel pieno controllo del
centro città, dopo una quindicina
di morti in poche ore. «Non è vero.
La polizia ha tenuto, non come in
passato. I morti sono stati sei e gli
americani sono intervenuti anche
a Suq Ash Shuyukh dove ci sono
state sparatorie venerdì mattina»,
ribadisce la Prouse, che preferisce
vedere il bicchiere mezzo pieno.
Bionda, 37 anni, ex giornalista di
origini milanesi, è in Irak dal
2003, quando si occupava del-
l’ospedale della Croce rossa a Ba-
gdad. «L’allerta è scattata subito.
Ci aspettavamo razzi o colpi di
mortaiosullabasediTallil dovevi-
viamo, ma non sono stati lanciati,
per fortuna», spiega la funziona-
ria italiana.

Non è la prima volta che la Prou-
se ed i suoi se la vedono brutta. In
gennaio un altro gruppo estremi-

sta, iCavalieridelparadiso,aveva-
no attaccato Nassirya. I cecchini
avevano addirittura eliminato i
principali comandanti della sicu-
rezza irachena.Fraunarivoltasci-
ita e l’altra la pattuglia di italiani
cercadi fare ilpossibilenell’avam-
posto dimenticato di Nassirya. Le
attività dell’Unità di ricostruzione
si concentranonei settori agricolo,
sanitario, energetico e culturale.
Danno una mano alle nuove istitu-
zioni irachene, ma seguono anche
la costruzione di una trentina di
scuole. I limiti della sicurezzahan-

no imposto lacreazionediunTrai-
ning center nell’ex Camp Mittica
del contingente italiano ora diven-
tato una base irachena. «Il 4 apri-
le cominciamo un corso per una
ventinadisanitaridelposto.Quan-
do serve arrivano dall’Italia degli
esperti universitari per uno o due
mesi», spiega la Prouse. L’aspetto
più assurdo è che nella smania di
ritirare anche l’ultimo soldato ita-
lianonessunohapensatodi lascia-
re un drappello di carabinieri di
scortaai tecnici italiani. Ci è voluto
del tempo e mille polemiche per
siglare un contratto di 3 milioni e
498mila euro con la Aegis, una fa-
mosa società privata di sicurezza
britannica. I«mercenari» tantodi-
sprezzati dai benpensanti della si-
nistra. «Ci sono mercenari e mer-
cenari – ribatte la Prouse -. All’ini-
zio hostrillato anch’io per la scelta
dell’Aegis, ma lavorando con loro
mi sono ricreduta. Sono degli otti-
mi professionisti». Nonostante la
battaglia infuri nel Sud dell’Irak e
a Bagdad la Prouse rimane ottimi-
sta: «Andrà a finire all’irachena,
ovvero si metteranno d’accordo».

da Kabul

�Lo scandalo ha indi-
gnato i mullah, che hanno
portato subito la questione
fino ai vertici del governo.
Proteste aspre e perento-
rie. Alla fine il premier Ha-
mid Karzai non ha più po-
tuto far finta di niente.

Così il governo afghano
ha emesso un comunicato
dai toni che non lasciano
spazio a equivoci: «Con-
danniamo fermamente
quanto accaduto». Al cen-
tro della querelle c’è il pro-
gramma di una televisione
privata nel quale uomini e
donne ballano insieme, te-
nendo rispettosamente le
distanze e, manco a dirlo,
vestiti in modo più che ri-
spettoso. Nulla di minac-
cioso a prima vista. Non co-
sì per il ministero dell’In-
formazione e della Cultura
che ha preso posizione in
maniera formale: «queste
scene sono contrarie ai va-
lori e alle tradizioni della
società islamica e minano
il senso morale nei giova-
ni».

Ad ospitare le imperdo-
nabili scene di promiscui-
tà è stata la rete televisiva
Tolo, la più seguita nelPae-
se, proprietà di due fratelli
emigrati all’estero per cer-
care fortuna e poi rientrati
nel Paese con l’arrivo delle
forze della coalizione occi-
dentale. Tolo ha mandato
in onda le immagini duran-
te la cerimonia della conse-
gna di un premio a Kabul.

Ora potrebbe andare in-
contro a grane serie. Il mi-
nistero ha detto che sotto-
porrà la visione del pro-
gramma a una commissio-
ne governativa per stabili-
re se ha infranto la legge.

La rete Tolo in realtà non
è nuova a eventi del gene-
re ed è sovente sotto gli
strali dei mullah per i suoi

contenuti relativamente li-
berali. Già nello scorso me-
se di gennaio il Consiglio
religioso islamico, ultrapo-
tente nella società afgha-
na e in grado di esercitare
una grande pressione sul
governo, aveva chiesto al
presidente Hamid Karzai
di mettere la briglia alla tv
privata.

IL PROGRAMMA TRASMESSO DA UNA RETE PRIVATA

Afghanistan, uomini e donne
ballano in tv: censura del governo

Il premier Karzai interviene dopo le
proteste del Consiglio dei religiosi islamici

Meglio mamma di papà L’hanno stuzzicata
durante una visita agli studenti del Butler College di Indianapolis
e Chelsea Clinton non si è tirata indietro: «Se mia madre Hillary
sarà eletta presidente, farà di sicuro meglio di mio padre Bill»

Proseguono gli scontri con le milizie
sciite. I componenti della

missione civile sotto la protezione
di «mercenari» britannici

Esplode il Sud dell’Irak
Sotto assedio
gli italiani di Nassirya

FERRO E FUOCO
Un’immagine

di combattimenti
intorno a Nassirya

AL LAVORO
I componenti della
missione civile
italiana rimasta a
Nassirya dopo
il ritiro del
contingente militare
nel 2006. Sopra,
la responsabile
della missione,
Anna Prouse

TREGUA LONTANA
DOPO 300 MORTI

Il bilancio è di quasi 300morti.E
dopocinquegiornidi scontri il
premier irachenoNurialMaliki
continuaa ripetereche l’offensiva
contro lemiliziesciitenelSuddel
PaeseeaBagdadandrà «fino in
fondo».Allostessotempo, il
leadersciitaMoqtadaSadr fa
sapereche il suoEsercitodel
Mahdinon intendedeporre le
armi.Sembracosìcaderenel
vuoto l’ultimatumdi72oreai
miliziani intimatodaalMalikiper
la resae laconsegnadellearmi,
poiesteso finoall’8aprilee
incentivatoconun’offertadi
denaro.Secondostimeprudenti,
aBassora,nellacapitaleenelle
altrecittàdovesiècombattuto, il
numerodeimorti supera280,e
quellodei feriti raggiunge il
migliaio.Lecifrepiùaltesono
stateregistrateaBagdadnel
sobborgosciitaSadrCity,dove
almeno133personesonomorte


